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Un alpinista veneto e due della Re-
pubblica Ceca sono rimasti uccisi
nel primo giorno del week end pa-
squale, travolti da due slavine sui
monti del Trentino Alto Adige. Do-
po la nevicata di giovedì su tutto l’ar-
co alpino, e l’innalzamento delle
temperature successivo, dalla Valle
d'Aosta al Friuli Venezia Giulia - av-
verte il servizio Meteomont - il ri-
schio di valanghe rimarrà alto per
tutto il fine settimana e dunque è ne-
cessario fare estrema attenzione ed
informarsi sulle condizioni meteo
prima di affrontare un'escursione.

LA «SLAVINA GIGANTESCA»

La prima disgrazia è avvenuta a Ci-
ma Bocche, quota 1.700 in Trenti-
no, ed è costata la vita ad un escur-
sionista veneto, Oscar Bonsembian-
te, 35 anni, di Rocca Pietore nel Bel-
lunese, trascinato a valle per 200
metri dalla slavina. Stava risalendo
coi ramponi insieme a due amici ap-
passionati, dopo aver trascorso la
notte nella zona di malga Negritel-
la, a circa 1.700 metri di quota. Ieri
mattina, col beltempo, sono risaliti
lungo il tradizionale tracciato; supe-
rata malga Juribello, avevano deci-
so di deviare, togliendosi gli sci e cal-
zando i ramponi. All'improvviso,
mentre attraversavano un canalino
ghiacciato, si è staccata la valanga.

Sono due, invece, le vittime dell'
altra valanga, staccatasi nell’area di
Solda, a quota 2.800 sul massiccio
dell'Ortles nella zona di Merano.
Una massa di neve di dimensioni ec-
cezionali, lunga mezzo chilometro
e larga 300 metri, si è staccata dalla
Punta del Coston, travolgendo i tre
turisti dell'Est. Uno di loro è riuscito
a mettersi in salvo, mentre due sono
stati sepolti da tonnellate di neve.

«D'un tratto - ha raccontato Olaf Rein-
stadler del Soccorso alpino di Solda -
una grande valanga si è staccata da
un costone roccioso. Si è trattato di
una slavina gigantesca con un fronte

di almeno 300 metri e lunga mezzo
chilometro». Dopo essere discesa dal
costone, la massa nevosa è giunta all'
avvallamento dove si trovavano i tre

escursionisti, riempiendo in pochi
istanti tutta la conca.

L’uomo che è scampato con i suoi
mezzi alla disgrazia è stato il primo
ad essere travolto e deve la vita al
fatto di essersi trovato più a monte
rispetto ai suoi compagni, che, inve-
ce, sono stati completamente rico-
perti da un mare di neve. Uno dei
due morti è stato trovato sotto sei
metri di neve: «Se non avesse avuto
con sè l'Arva (che segnala la posizio-
ne delle persone travolte dalle slavi-
ne, ndr.) - ha detto Reinstadler - è
certo che non lo avremmo recupera-
to che in piena estate, con lo sciogli-
mento delle nevi di superficie».❖
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N
ella notte tra lunedì 29 e
martedì 30 marzo ˘il Cen-
tro di Identificazione e di
Espulsione di Ponte Gale-

ria nei pressi di Roma, è stato teatro
di scontri tra gli ˘«ospiti»˘(così ven-
gono definiti i reclusi), e agenti di
polizia. Numerosi focolai di incen-
dio, spari, violenze. All’origine ci sa-
rebbe un tentativo di fuga andato a
buon fine: infatti, tre marocchini e
un algerino sono evasi. Altri reclusi,
in tutto venti, sono stati ˘arrestati e
processati per direttissima. A tre di
questi è stato convalidato l’arresto.
Le rivolte a Ponte Galeria sono fre-
quenti: nel solo mese di marzo di
quest’anno se ne contano tre. Altret-
tanto frequenti sarebbero gli abusi a
opera di agenti di polizia. Tutto ciò
avviene in un contesto di continua
tensione, i cui motivi vanno cercati
nelle pessime condizioni igienico sa-
nitarie, nella drammatica carenza
di servizi, nell’abbandono psicologi-
co e sociale nel quale vengono lascia-
ti gli ospiti. A seguito dell’approva-
zione del «pacchetto sicurezza»
(2009), la permanenza nel centro è
stata prolungata fino a sei mesi, ed è
destinata a concludersi, il più delle
volte, con l’espulsione. Ragion per
cui, dal 31 marzo, i trattenuti del
Cie di via Corelli a Milano hanno co-
minciato l’ennesimo sciopero della
fame. Inoltre si riscontrano difficol-
tà a monitorare quanto avviene al-
l’interno dei centri e le informazioni
che giungono all’esterno racconta-
no che è pratica estremamente diffu-
sa la somministrazione di psicofar-
maci, che aumentano lo stato di pro-
strazione degli stranieri, privi di qua-
lunque assistenza legale e spesso te-
nuti all’oscuro della loro sorte futu-
ra. I Cie si confermano come luoghi
dove il rispetto della legalità e la tu-
tela dei diritti umani sono decisa-
mente un optional.❖
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Valanghe sulleDolomiti
Morti tre escursionisti

Inizio tragico del week end pa-
squale per gli escursionisti della
montagna. Tre morti in due di-
stinte tragedie nelle dolomiti. Al-
larme per i prossimi giorni, i soc-
corritori avvertono: «Equipag-
giatevi con radiotrasmittenti».
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Quei reclusi nei Cie
che la legge italiana
chiama «ospiti»
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